
LUNEDÌ 24 NOVEMBRE ORE 20.00    
SALA FILARMONICA  IN ROVERETO:   
Presentazione del romanzo “Il filo invi-

sibile” di Marco Orazio Poma 
  

LUNEDI' 01 DICEMBRE ore 19.30:  
CANTINA SOCIALE DI MORI  
presentazione di nuovi soci;  

conviviale con signore. 

Bollettino del Rotary Club di Rovereto - Anno Sociale 2014/2015 - n. 14  del 17.11.2014 

“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 

DALLA BELLE EPOQUE ALLA 1° GUERRA MONDIALE. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Serata molto partecipata presso l’Hotel Rovereto 
per ascoltare il prof. Pombeni Paolo già profes-
sore ordinario di storia dei sistemi politici all’Uni-
versità di Bologna ed attuale direttore dell’Istituto 
Storico Italo-Germanico e noto al nostro club per 
averci già intrattenuti con una interessante rela-
zione sull’automomia tema dell’annata di Mirto 
Benoni. 
Il Presidente Gabrielli dopo i saluti di benvenuto 
al relatore, all’ospite past President del Lions Ro-
vereto Host ed ai soci e gentili signore chiede un 
minuto di silenzio per onorare la memoria del 
Presidente della Regione Diego Moltrer deceduto 
a causa di un malore lunedì mattina. 
Oggetto della relazione è un tema del quale si è 
parlato molto pocoe che riguarda non tanto gli 
aspetti della guerra quanto piuttosto il decennio 
precedente e tutte le vicende politiche di quel pe-
riodo. Va subito premesso che il termine belle 
epoque viene coniato dopo il conflitto mondiale e 
che il periodo al quale si riferisce di bello ha pro-
prio poco. Infatti il decennio che precede la prima 
guerra mondiale e pervaso da fortissime tensioni 
sociali e politiche che fanno coltivare l’illusione 
che solo una guerra può rappresentare la solu-
zione per avere un periodo politicamente più sta-
bile ed un governo più duraturo.  

Nessuno poteva immaginare che le cose sareb-
bero andate in modo ben diverso.  
All’epoca parlando di guerra si contrapponevano 
due teorie: quella della guerra impossibile che si 
basava sulla considerazione che ciascun Stato, 
temendo di perdere a causa di un qualsiasi con-
flitto il proprio relativo benessere  e compromet-
tere  lo sviluppo, avrebbe cercato sicuramente 
altre strade.  
La stessa tesi era condivisa dai regimi socialisti i 
quali considerando la guerra una questione da 
capitalisti prevedeva la forte opposizione degli 
operai.  
L’altra teoria era quella della guerra inevitabile, 
sostenuta soprattutto dai tedeschi, la quale pre-
vedeva che gli Stati invidiosi del progresso di 
una Nazione e timorosi che questa, per sostene-
re lo sviluppo,  adottasse una politica espansio-
nistica non potessero fare altro che impedirla 
con la forza.  
In questo periodo i tedeschi, che pensavano an-
che di essere penalizzati dal fatto di doversi di-
fendere su due fronti quello con la Francia e 
quello con la Russia credono meglio attivarsi pri-
ma che queste Nazioni possano coalizzarsi.  
Quindi cominciano a pensare di doversi muovere 
prima di tutti in un periodo come questo che pre-
senta un tasso di crisi sempre maggiore.  
Gli americani alla fine del 19° secolo cominciano 
ad affermarsi come grande potenza internazio-
nale vincendo contro la Spagna.  
In questo periodo si assiste anche alla crisi 
dell’Impero ottomano al quale viene tolta l’Euro-
pa Balcanica contesa dall’Impero Asburgico e 
nel 1911 perde anche la Libia mentre l’Impero 
austro-ungarico ingloba la Bosnia Erzegovina 
creando un problema con l’Italia la quale in base 
al patto della triplice alleanza riteneva di avere 
diritto ad un qualche territorio in contropartita.  
Altro fatto che scuote il mondo è la guerra tra 
Giappone e Russia con la vittoria del Giappone 
dotato di una tecnologia navale superiore.  



MERCATINO VINTAGE 
Sabato  22 (pomeriggio) e domenica 23 (tutto il giorno) saremo presenti con le nostre bancarelle dell’ 
usato e del vintage,  che occuperà il  Salone del Palazzo Fondazione Caritro di piazza Rosmini a Ro-
vereto. Il nostro mercatino, giunto ormai all’8 edizione, continua a riscuotere sempre un grande succes-
so ed è a sostegno di progetti di solidarietà sociale  che la nostra Associazione intende realizzare. 
Sarà per tutte noi un piacere incontrarTi.         

              Mirta Anichini 
Segretaria Club IIW Rovereto 

“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 

 Nell’evoluzione portata da questi eventi si inseri-
sce anche la rivalità navale tra Germania ed In-
ghilterra. Ciascuna di queste nazioni opera un 
enorme sforzo per costruire una grande marina 
nella convinzione dell’epoca che solo con una 
grande marina si può prevalere sul nemico. 
All’unica battaglia marina segue il negoziato tra 
tedeschi e inglesi. In questo periodo la Russia 
sta cominciando ad avere una certa crescita e 
sviluppo grazie anche ai capitali francesi e quin-
di i vertici militari tedeschi adottano, circa l’op-
portunità di dichiarare guerra, il motto  ”tanto pri-
ma tanto meglio”. E ciò anche sulla base dell’il-
lusione che la guerra moderna è breve con po-
che battaglie dopo le quali seguono i negoziati 
che metteranno a posto le cose. In effetti tutti 
pensavano funzionasse così mentre invece la 
realtà fu ben diversa con un sacrificio di vite 
umane sempre maggiore. In questo periodo si 
avverte anche la paura nei confronti della rivolu-
zione socialista. La situazione è preoccupante 
un pò ovunque.   
In  inghilterra c’è il problema con L’Irlanda che 
genera una gravissima crisi.  
E arriva l’attentato di Sarajevo del quale vengo-
no accusati, si direbbe oggi, i servizi segreti de-
viati del governo Serbo che era all’oscuro di tut-
to.  

Scatta il meccanismo secondo il quale bisogna 
reagire all’affronto ma il governo austro-ungarico 
non è in grado di farlo.  
Così dicono di dover agire dopo l’autorizzazione 
di Berlino che arriva solo dopo un mese dando il 
via ad una guerra che nessuno immaginava. In-
fatti la strategia era quella di occupare in fretta la 
Serbia e porre fine presto al conflitto. I fatti che si 
susseguono dimostrano che i calcoli e le previ-
sioni erano sbagliati. Il conflitto non si conclude 
nel breve tempo sperato in quanto la prevista 
guerra di rapido intervento si trasforma in guerra 
di trincea che durerà quattro anni fino al 1918. 

     Filippo Tranquillini 



SINTESI DIRETTIVO DEL 12 NOVEMBRE 2014  

TENUTOSI PRESSO LA SEDE SOCIALE  DALLE ORE 19 ALLE 22.30 

 

PRESENTI: Gabrielli Marco,  Matuella Sergio, Ferrari Giampaolo, Giovanelli Giorgio, Barcelli Rosario, 

Vergara Giuseppe,  Michelini  Renzo, Prevost-Rusca Edoardo, Wolf Ruffo, Gentilini Andrea, Tranquillini 

Filippo. 

Assenti giustificati: Sirotti Giovanna, Gasperi Alberto. 

Dimissioni: Ennio Soppa per motivi di salute. 

Il Presidente il Segretario ad altri consiglieri parteciperanno alla cerimonia di commemorazione dei Ca-

duti di Rovereto che si terrà in via Tartarotti domenica 16 novembre organizzata dal Comune di Rovere-

to; 

Il Presidente il Segretario ed il Consigliere Edoardo Prevost-Rusca rappresenteranno il nostro Club al 

seminario sulla Rotary Foundation del 22 novembre  a Soave; 

Segnalato un articolo apparso sulla rivista ufficiale Rotary avente ad oggetto il tema della “legalità” il 

Presidente suggerisce lo studio del tema. Verrà presto incaricato un socio per l’approfondimento di con-

certo con “l’associazione Roveretana per la Giustizia” della quale è Presidente l’amico e socio Renzo 

Michelini; 

Confermato l’incarico al Prefetto Gentilini Andrea per lo sviluppo della problematica sulle Ludopatie e 

l’organizzazione di una serata con Graziano Manica e Ferrari Roberto con l’intento di proporre ai soci di 

impegnarsi in prima persona nell’affiancamento delle persone bisognose di aiuto; 

Utilizzo della sede: attivata la commissione per proposte in questo senso; 

Rotary Day continua il lavoro del comitato che fa capo al socio Roberto Ceola ed al Prefetto Gentilini 

Andrea. Verrà fatta richiesta al Distretto di anticipare l’evento al 21 febbraio sabato rispetto alla data del 

22 dello stesso mese; si decide di allestire per l’evento la sede per ovvi motivi e di coinvolgere anche i 

soci Belli e Dorigotti brillanti intrattenitori; 

Viene delegato Ferrari Giampaolo per la partecipazione all’assemblea del Museo storico della Guerra 

per sabato 29 ore 15; 

Fissata la data per la natalizia al 22 dicembre presso l’Hotel Rovereto; concordato prezzo e menù; 

Stabilito di versare alla cooperativa che si occupa delle pulizie dopo le conviviali in sede € 30,00 per 

ogni intervento; 

Ammissione nuovi soci: relaziona il Presidente Vergara Giuseppe. Il direttivo chiesti alcuni chiarimenti 

ammette i soci proposti tranne uno. Verrà organizzata una riunione con i nuovi soci per anticipare loro la 

filosofia Rotariana; 

Confermata la conviviale per  l’ammissione dei nuovi soci che si terrà presso la Cantina Sociale di Mori 
con visita alla stessa per il 1° dicembre 2014. Stabiliti prezzo e menù. 

Comunicazioni successive del Presidente: il Presidente Marco Gabrielli comunica ai soci la nascita del 

nuovo Club Rotary Vallagarina in data 12 novembre 2014. 

“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 



 
PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 

 
LUNEDÌ 24 NOVEMBRE ORE 20.00 PRESSO  SALA FILARMONICA IN ROVERETO:  “ 

Presentazione del romanzo “Il filo invisibile”  di Marco Orazio Poma . 
Modera Giovanna Sirotti 
 
LUNEDI' 01 DICEMBRE ORE 19.30 CANTINA SOCIALE DI MORI: presentazione di nuovi 
soci;  conviviale con signore. Ad ore 19.00 visita guidata alla nuova struttura imprendito-
riale, con aperitivo. Si raccomanda la puntualità. 
 
LUNEDI' 08 DICEMBRE: - festività - No Rotary 
 

LUNEDI’ 15 DICEMBRE: Assemblea in sede: nomine per la prossima annata 

Per un accesso al sito web del Rotary Club di 
Rovereto è sufficiente cliccare direttamente sul 

link sotto riportato: 

http://rovereto.rotary2060.eu 

L’indirizzo e-mail del Rotary Club di Rovereto è il 

seguente: rcrovereto@rotary2060.eu 

 

“Il mondo cambia e noi dobbiamo cambiare con esso”  -  Paul Harris, 1935 

CONSIGLIO DIRETTIVO   Annata 2014/2015 
Presidente:  Marco Gabrielli 
Segretario:  Filippo Tranquillini 
Segretario esecutivo: Giampaolo Ferrari 
Vice Presidente:  Filippo Tranquillini 
Tesoriere:  Giorgio Giovanelli 
Prefetto:  Andrea Gentilini 
Consiglieri: Sergio Matuella, Alberto Gasperi, Mirto Benoni, Ruffo Wolf, Renzo 
Michelini, Giovanna Sirotti, Edoardo Prevost Rusca 
Commissione  Sede:  Presidente: Paolo Di Giusto; Claudio Dorigotti (assistente), 
Angelo Marsilli, Giuliano Baroni, Giuliano Polli, Andrea Gentilini, Franco Frisinghelli, 
Paolo Battocchi, Ruffo Wolf 
Commissione Bollettino :  Presidente: Stefano Boscherini  
Maurizio Setti (assistente), Maurizio Scudiero, Roberto Ceola, Luca Filagrana, Mar-
co Ferrario, Giuliano Baroni, Omar Careddu, Giuseppe Belli, Gianni Anichini, Rocco 
Cerone, Olimpia De Vita, Alberto Leoni 
Commissione Programmi : Presidente: Sergio Matuella; Marco Giordani 
(assistente), Domenico Catanzariti, Pierluigi Carollo, Silvio Malossini, Bruno Ambro-
sini, Paolo Manfrini, Massimo De Alessandri. 
Comissione  Azione Internazionale: Presidente: Rosario Barcelli; Jorg Schwalm 
(assistente), Franco Frisinghelli, Diego Tarlao, Giancarlo Piombino, Giulio Andreolli 
Commissione Pubblico Interesse: Presidente: Geremia Gios 
Renzo Michelini (assistente), Ruffo Wolf, Marco Zani, Giorgio Fiorini, Mario Maran-
goi, Claudio Cella, Alessandro Olivi  
Commissione Ammissioni: Presidente: Giuseppe Vergara; Giulio Prosser 
(assistente), Claudio Dorigotti, Giuseppe Belli, Paolo Marega 
Responsab.Informatico: Edoardo Prevost Rusca 
Commissioni Giovani: Presidente: Mirto Benoni; Filippo Tranquillini (assistente), 
Marco Poma, Mauro Grisenti, Edoardo Prevost Rusca, Laura Scalfi 
Rapporti con Distretto: Filippo Tranquillini  
Rotary Foundation: Bruno Ambrosini 

PRESENZE   

Anichini, Barcelli e signora, Belli, Catanzari-
ti, Ceola e signora, Di Giusto e dignora, Do-
rigotti e signora, Ferrari, Fiorini, Frisinghelli 
e signota, Gabrielli, Gentilini, Giordani e 
signora, Gios, Giovanelli e signora, Mare-
ga, Marsilli, Matuella e signora, Michelini e 
signora, Piombino e signora, Polli, Prevost-
Rusca, Scudiero, Setti, Sirotti, Taddei e si-
gnora, Tranquillini, Vergara e signora, Wolf. 

 

Ospite: Professore Paolo Pombeni; Dottor 
Paolo Farinati, Past President Lions Host.  
 

 

Media: 60 % 

  

 

 

IL FILO INVISIBILE – DI MARCO ORAZIO POMA 

“Giovanna Sirotti incontra l’autore lunedì 24 ad ore 20” 
 
““Le paure, gli errori, gli amori e le vittorie di Luca Pecci, giovane avvocato e ricercatore universitario 
che abbandona il mondo della fanciullezza per entrare in quello degli adulti. Il lavoro, l’eros, il rapporto 
con la famiglia e con la fede: un libro appassionato e appassionante, narrato in prima persona, che vi 
farà ridere, commuovere e riflettere.” Dialogo fra l’autore e Giovanna Sirotti, lunedì 24 novembre ad 
ore 20.00 presso la Sala Filarmonica in Rovereto. 

http://rovereto.rotary2060.eu/
mailto:rcrovereto@rotary2060.eu

